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Il aoccorso più importante che si deve prestare ad un individuo

asfissiato o in islalo di morte apparente, consiste nel praticargli

la respirantoue artificiale, colla quale si riesco talora ad ottenere il

ristabilimento naturale degli alti respiralo™ e a riattivare le fun-

zioni tulio della vita, Colla respirazione artificiale corno colla na-

turale, si può ottenere infatti di rinnovare l'aria contenuta nelle

cellule poimona li e cosi dar luogo a quello scambio di gas nel

«angue, senza il quale non è possibile la circolazione e la vita.

L' insufflazione dell' aria eseguita da bocca a bocca, lo pres-

sioni sulle pareli toraciche e addominali, mezzi praticali .sino

da lempi remoli per soccorrere gli individni asfissiati, non sono

che maniere di respirazione artificiato che, per quanto imperfette,

riuscirono taWolla utili _ l'uro, è soie recentemente che lo studio

più accurato del meccanismo della respirazione nnluralc, ha offerto

modo di stabilire maglio lo manovre più adattale ondo ottenere

quella artificiale, la quale ai è consigliala in diverse maniere clic

si possono ridurrà ai due principi! seguenti, cioè: 1° insufflare

l'aria diretOmeiilc nei polmoni. 2° attirare l'aria dentro di essi

promovendo quei movimenti delle pareli toraciche che valgono ad

ampliare la cassa toracica o quindi i polmoni. Il primo sistema

è sialo condannalo come pericoloso ed inefficace, o cosi non vi

si ripone più quella confidenza che riscosse in passato. Invece e

sul secondo che sono siali rivolli t lenistivi più recenti di perfe-

ùonuncnlo, ,'
'

,
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Appartiene appunto a questo secondo sistema ii melario

elio Ito sentito consigliare e patte in pratica rial Prof. Filippo

Pacini nelle sue lezioni di anatomia topografica; e siccome ho

assistilo agli esperimenti falli in proposilo dal suddetto Professore,

è cosi clic mi propongo ora di farne soggetto di questa Nota,

ondo renderlo di pubb ica ragiono. Debbo però premettere che recen-

temente all'Accademia ril Medicina di Parigi il Dott. -Mallei parlò

di una maniera di praticare la respirarono artificiale di cui però

i Giornali il) non diedero una descrizione esatta e che ad ogni

modo il Malici stesso suggerì solo come applicabile ai neonati in

islato di asfissia. Ora seppure il metodo del Mattei è quello stesso

illustralo poi dal Prof. Pacini, rimane sempre a uu osi' ultimo il

merito di averlo ealeso agli adulti e di averne precisato II mec-

II metodo dei Prof. Pacini si fonda sul principio di rialzare i

monconi della spalla che per mezzo risila clavicola vengono ad

agire sullo sterno, e il sollevamento di questo producendo quello

delle coste, si viene a dar luogo ad un ampliamento della cassa

toracica che si pone perciò io islato di inspirazione. Dello cosi il

principio sii cui si fonda questo metodo di respirazione artificiale

passerò a dire del modo di eseguirlo e delle avvertenze necessarie

perche riesca meglio. -
,

Dopo essersi assicurato dello staio dello prime vie aeree onde

nulla vi impedisca la penetrazione dell'aria ataiosferiea, l'individuo

essendo in posizione supina devo avere la Iella nella naturale di-

rezione del tronco, come se l'individuo fosse diritto in piedi. In

questa posizione la laringe si presta meglio >l passaggio dell'aria

che non quando il collo sia flesso colla lesta piegala in aranti,

o In cslcnaiono forzala colla lesta volta in dietro. Per mantenere

questa posizione della lesla può agire, in mancanza di assistenti,

la stessa persona che deve esercitare i movimenti che ora de-

scriverò.

Supposto che l'individuo aslìtlico sia sopra un piano orizzon-

talo clic si elevi dal lerreno, come potrebbe essere un lello od

una tavola, la persona operante oj, pono dalla parie della lesta, e

(1; Vidi il («Muoio dell! ardui) del 0 Febbrili) dell' Accademia di Medicina nella

Cai. i/ri. il Parli N. « di queil' inno e nrgli al! ri Giornali di l>..ri|ji della atrio (poca.
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m.-niro questa viene Basala diconlro al proprio bossoventrr stillo

mani impugna torlemcnlt: la p.irlu superiori» delle Inarco dulia

pLTMJira a«fi*«i.Ae, applicando li- uliifoo quattro dna di.iro e picsso

Ij cavila i- I . c il pollice davanti >ul collo dell'omero. Fa-

cendo cosi presa sulla due braccia, impnmo un movimento

col quale pori in allo ed io aranti il moncone dulie spalle.

Questo nioiiiucnto delle epalle viene a nature lo Memo per

mcuo della clavicole e con quello le cesie che. diminuendo

la loro obliquili sulla colonna vertebrale, dènno luogo all'amplia,

/iene della tanta toracica nei suor diametri trasverso ed antero-

pòMenu re. V.bv se ni lia l'individuo asfittico g aciuio aul terreno

è Tacila concepire che per praticare allora la rcspnaiione atlilìdalu

è necessario, dopu avergli data la posiziono supino, che la persona

opcroni-; -i pM.~i.'i in ri-Ir n i In i hi: L lis'a ikH'.-^ì—ulo

venga ad appoggiare dicuntro i ginocchi e sia da qursii mante-

nota h. . K pure d'uopo avverino che acciò ci compia più rfiì-

i-aceintnlr il un» miei tu >h •ipllojjmrr' il-
1
! torace é bene che il resln

lei corpo non ceda alla traiiooo. ma rimanga fìsso; perciò quando

il pe»o del corpo d:ll' individuo .. non offra basiamo rosi-

sterna, pulendo ulitniare l'ajuio di altra persona, si fari fare a

questa un» specie di contro-cslcn^-ioue, agendo sui piedi, oppure

se vi sarà modo, ri fi-scranno i piedi mediante lacci ad un corpo

immobile.

(JuanJo la nionuvrj sia bene diretta, l'amplianone del petto

apparisce all'occhi» dell' oiservalore per il sipllev.-r urnio Jillc miti;,

e nello stesso cadavere si produco un rumoio particolarn die in

dica il passaggio dell'aria attraverso la glottide, come avviene nel'

l'alto di iuspifdjinn« naturale e rumorosa che tanno fih individui

a respintone difficoltata o prolungala : cosi che invece di un ca-

davere pare propriameo in di svere sotto di se un essere vivente

the respiri spontaneamente. Vi ha di piò. ed ó cho ponondo IV
reccbio mjI torace di un cadavere, mentre viene praticala questa

manuvra si sente un rumore interno nel toraco che iodica chiara-

mente la penelraiiono dell'aria nell'albero aereo.

Si comprende bene che cessando l'ali» di acllevantoolo de-

scritto, per I elasticità do!le pareli I ora cicli e, questo ntornauo alla

loro pospone primitiva e cosi ai compio l'alio della rspira-



zione. Rinnovando la manovra accennata nel modo medesimo col

l' intervallo di tempo e col rilmo ordinario dogli atli alternativi di

l'espirazione, si viene a slabilire una respirazione artificiale cito

imita quasi pcrfellomenU; quella naturale, salvo la mancante azione

del diaframma.

Descritto cosi questo nuovo metodo ili produrre la respira ìiu ne

artificiale ó d'uopo di porlo ni confronto cogli altri sinora cono-

stinti e farne riiiìv.iru 11; iIiH'.:iimim cIih In rumi imo superiore e

prefui'iliil'.'. A Ire si possono ridurre i melodi sinora Usali per

praticare la respirazione m lineale, che si l'ondano sul principio di

agiro sullo pareli toraciche. .1" Le manovre con no flp;i,ireui-li:t)

a fascia speciali: elle idualu pi ima ibi Lu.'ov J' l'jiullcs lu adottalo

sino dal 4854 dalla Società Umanitaria di Londra (1). 2° Il melode

dui Don. Mar-hall Hall
(

L

2) il qnalc consiste noli' atterrare la

posizione dell' individuo Ira lo slato di pronazione e il decubilo

laterale. 5" Il metodo del Doli. Silvestcr più recente (5) col quale si

rialzano le broccia portandole ai lati del capo, in modo che sti-

rando i muscoli pettorali vengono questi a sollevare le costo e cosi

ampliare la cavità toracica, e quindi riportandolo giù piegate sul

patio vengono a premerò su questo e a prodirre l'alto dell'espi-

ra lion e.

Il primo di questi melodi per quanto sia sempre in uso, e ciò

è lanto vero clic nelle casse che con tengono gl'islrumenli por soc-

correre gli annegali o asfissiali si trova pure l'apparecchio rela-

tivo, bisogna confessare che non è lauta utile quanto si è potuto

credere, ed anzi presenta inconvenienti tali pei quali dovrebbe es-

sere abbandonale. Prima di lutto esso si aprica con difficoltà

sopra un individuo elle È coinè morto, ed in fecondo luogo esso

non fa ohe promuovere i movimenti che inducono l'alio della

espirazione, ma non gli appesii clic debbono produrre l'inspira-

zione, la quale è lasciata alla elasticità delle cesie. Inline è chiaro

elle il soccorso pronto che si deve prestare ad un aslillico non

può pennellerò the si attenda a provvedersi di questo apparecchio

quando non si abbia con uè.

(I) Vtdi Mare, .Nuiivcltci meli irti iti aur Iti stcomi a ritenti aui noyM et Jiplly-

iléa. Farli tsaa a pt|, 220

(2} Prone uid |>oslurol rCSj'iiiiliuii. te. Ili K Hill. M. 1>. L.mdun ISK7.

(3) V(0i Voi XI.V ilfllc T^niiiioni .Iella S.irirli Mrdict, rhiri.rjiu ili Lumi™
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il melodo dui Doli. Marshall Hall ha pure coli' anzidetto il di-

fello di agire piuttosto nel senso ili promuovere l' espirazione an-

ziché I' iiis|i:riiy.iorn'. l:.sciiimlft die ([«est* uh'tm:i si compia umi-

che si fanno compierti all'individuo ponendolo alternativamente nella

posizione di pronazione e in quella laterale del corpo, sono di attua-

zione facile solo nei neunali, ina non in individui adulti.

Il melodo di SìIycsUt a vivo dire si polrehbe riguardare conte il

migliore, i in \ ita i ili ti: hi- uni: prillila i due incora oniiiìli s^pracc-eiinalì

nel melodo di Marshall Hall. Infatti con esso si promuove In ili -

-jiita/iimi! iiiM'tó l'in' i;i t'sjtini/i'iiii.' i.' i :iii>\ imcnli c-semìn inijirt'ssi

soltanto allo braccia sono ili lucile ;ilina/iime. piiilirati sopra un

adulto. Però questo modu di apire se Lene si l'ideila, non puf» es-

sere die mnllo imperfetto, perchè col movimenti» i:lie si fa eseguire

alle brama, queste non vengono ad agire sulle cesie che per mezzo

dei muscoli pcllorali. Ora quando que-li non siano in islatodi con-

trazione o di rigidità, come è [ter In più il caso ili individui in

. istato di morte apparente, è chiare die lasciaiidit-d dislendi'rc non

pnlraunii agire sulle cosle clic |)oeo 11 punto e quindi produrranno

un sollevamento di queste ben ]ioco sensibile (I).

Col metodo del Prof. Pacini invece si ha il vantaggio, come col

metodo del Silvestro, ili promuovere di reitàmente la inspirazione, ma

si riesce di più a promuoverla più e Hicameni e. p-rchè il movimento

propagandosi per mezzo delle clavicole che non cedono punto, non

si distrugge ma si ripete tutto sulla cassa toracica, ed è così che

con questo metodi si ollieuc veramente la penetrazione dell' aria nei

Dal Iìd qui dello emerge elio lauto a-priori che per esperimenti

fatti sul cadavere si rileva la superiori!;! ili questo nuovo melodo

di produrre la respirazione arlilirialc. messo in confronto cogli an-

lei -edmiem et) le usali. Esscndn il più facilmente eseguibile. N più

dar particolari

straordinarii

ri mttOJln f
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cliicaco ed il più innocente di quanti alili, vi è tutta la ragione

per attenderai da esso i più felici successi quando sìa messo io

pratica in tempo utile. Dico die è i! più finimenti; eseguibile, per-

chè non abbisogna dì nessun apparecchio c può anche essere at-

tuato da una sola persona io mancaliza di Ostenti; il più etlicace

perchè riesce meglio di ogni altro nell'intento di' produrre la pe-

netrazione dell'aria nell'interno dei polmoni: il più innocente iuline

perone le manovre elio si pongono in opera con esso non possono

apportare alcun danno, seppure non riescono nell'intento. *

Dietro ciò dii è die non vorrà mettere a prova questo metodo

quando si troverà in presenza di un individuo in islalo di morte

apparente, a cui è necessario di praticare la respirazione artificiale?

Niuno cerio saprà rifiutarsi a questo debito, colla speranza che Ì buoni

resultali pratici avvalorino il fatto rilevato sinora dall'esperimento

sul cadavere. Niuno poi potrà negare che questo metodo è prezio-

.

sissiuio per la facilità culla quale potrà essere applicalo da chiun-

que anche estraneo all'arie salutare, per la qual cosa volgarizzalo

che sia varrà certo ad aumentare il ricupero di tante vile che

spesso si spengono per mancato soccorso.

Infine prima di jior termine a questa breve Nota, credo giovi

rammentare che la respirazione artificiale non è un mezzo che vale

solo a soccorrere gli individui annegati o asfissiati per i vapori dì

carbone. Vi sono casi di avvelenamento in cui la respiratone

artiCcìale può rendere grandi servigi. Infetti l'illustre Brown-

Séquard rammenta recentemente in una sua prolusione (t) uhc

negli avvelenamenti per sostanze che distruggano la vita senza

produrre una alterazione sensibile di un organo importante, se eolia

respirazione artificiale si tiene l'individuo wivo quel lempn

succiente che è necessario per l'espulsione del veleno stesso per

via delle secrezioni, avremo con questo mezzo molla probabilità di

salvare una vita che al IrimcnU sarebbe fatalmente perduta (ì).

Firenze, Iti Aprile 1807.

(I) Ao addito Oli medici] wotk and medicai erro» dlli'eted il Uie UlIIird

Uniieriilj, ti. S by C- E. Brown Séqaard SI. D
(Ij Debbo nati» incori che II Prof. SchiiT cornigli! di ipplicire li reipiriiioiic

allindile incile negli Individui colpii! di apoplesiii fulminante. Vedi le sue leeioni di

flilologii speri nrenlale mi Jislnm nrrigio metti lieo Firtnie 186«.
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